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SULLE FUTUEIE ESPOSIZ'ONK 

IMDUSTRIALI 

Appunti tratti dui Giornale / 'AiLsUia. 

— * * — ' 

Al s'^"'"''''^ r ,'l(Wif/vV/, ciT.'izioiK! d 'mi 
uomo «li'cfii piissì\lo al iiiiiiìstuio ili'l ciiiii-
morcio e dello open; ])iii)l)lii'iic. (IÌÌII.I flesso 
tlo'cnininciciiiiiti, « cliu conloniic nllii .siin o-
vigiiKj si (l.'i CIUM di olTriro niia ^lini i;oiiì,i 
di Ihlli rconomici o sl.iiislici iigli slllllio^i, 
che vogliono irarnc deduzioni \w\- i^l'inlonissi 
comuni; fil «;'<"'ii"''"' ^ Ausli-ia, poiclu'i nb-
Iiiaiiui jiarKiio uri pas-iiili nilint'i'i deliii fiitu-
ra esposizioni; proposta piM- Torino, loglifuno 
alcuno ilice, .sui^geiilegli dall' csaiiic fallo dap-
])vcsso dello osposiziiiiii <li ÌMwàyn « di Mo­
naco, e segnalainoiUc di cpiost'ullinia, lacon-
do alcune ap|)licazioui al caso iioslni. 

L\(j*a (jiid foî lio (21 Oltolirc) clic col 
modo finora icunio e colla troppo fri'.qmnle 
ripetizione, lo esposizioni potrebbero andme 
perdendo d 'anno in unno di iiuell'interesso 
ch'era dovuto dapprincipio alla novità ed alla 
grandiosità dello spettacolo: d'accordo in ipie-
sto con quanto noi numeri precedenti espose 
anche r.4/iHOtaifo)'e Friulano. L'osservazione 
dell' Austria poi ha un valore particolare, in 
quanto è suf;geriia dall'esame l'atto sul luogo 
ileir esposizione di Monaco; la quale, sebbe­
ne non uruversaLc, dovea fra le nazionali a-
vere una grande importanza. !-•'esposizione 
di Monaco fu contrariala dal cholera, dalle 
qiiistioni politiche attuali, e dall'esseri; ca­
duta ili un' annata di carestia e da abre ciiu-
so; ma sebbene riuscita sotto molli a^jxiiii 
i; sjiecìalmente utile agl'industriali della. Gei-
mania, che poterono studiarvi fioprailullo i 
diletti e le mancanze della loro iiuluslria, on-
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Due iiloi; fisso non ponilo esistere rul un Icnipo 
noi mondi) ni;irulo, come nel inonilo fisico duo 
i;i)rpi non jinssoni) oo.ciipare il iiiodosiiuo .spazio, 
'['i-u — sello — asso — eaneellaruon tosto dalla ini-
liiagiiiaziiiiio di Jlurinann il ricordo doyli uUiiiii iiio-
iiieiili (lolla vecchia contessa. Tre — sello — asso — 
non potevano pilli sloggiare dal suo corvello, nò 
«inolloro di venirgli ad ogni istante sullo labbra, 
l'iissoggiaiulo nella imbljliea via, ineonlrina egli 
una bolla e giovino l'iiga/.za'.'—^Clio inagnilico por-
soncino! dìoovii : somiglia un tre di cuori. •(;ii si 
tiimaniiiiva die ora l'acesso V risinuitlova sello di 
<piii(lri meno 1111 cpiarlo. — Ogni uomo grasso e 
grossi) in cui si abhullova, gli ora po' suoi oc-
l'Iii 1111 assi). Tre—^ sello — asso—-gli coinpiiri-
viuio in sogno conliniiainonlo sollo luillo diversi 
.-jsjiolli. Vedova tloi tre appassire ammodo della 

de rayj^iiuigere i pregi opposti o coin|)l.etarIa, 
qihir esposizione, della (|ua!e i ciuicorrenti 
110(1 ^illusolo a pagare le spese, fL-ce nascerò 
nel referente dell'yliis/cm, il problema: •< Se 
veraini'iilc i jiiatici, iluUistiiali, lecnici o seien-
tiliei \an(ar;oi di (piesle esposizioni, stieuo in 
^iiisla proporzione colle jjraudi spese, faliehe, 
preparazioni, perdilo di tempp cui cagiona­
no Il i^overni e privali, e sieno tali da po­
terle niaiilcnerc vive, imche-'qnando abbiano 
perilulo rallcltamenlo della nbyilà » La jiro-
posla che noi fecimo di recidere più riide 
le i^randi solennità del lavo|o. ora appunto 
nella previsione, che poìessfi' venire aecam-
pato un simile problema. Rese più raro e 
preparate nel modo da noi indicalo nei pre­
cedenti articoli, potrebbero conlinttarc, va­
riandolo sempre, a seconda dei tempi e dei 
luoghi in cui si terranno. Ed ò per questo 
appunto, elle credevamo doversi cercare i Ca­
ratteri dell'originalità per l'esposizione ita­
liana, affine di renderla possibile per il 1800, 
non prima. Resta pei'ò sempre da studiare 
col referente dell'ylMS/r/a, onde le esposizio­
ni noi! cadano in discredito, quali cause 
ne diminuiscano il pregio, e l'utilità, per 
rimuoverle, e quale arte ^ebbasi usarci a ri­
levarle ed a iiianlenerlu. Premettiamo, circa 
al suesposto problema, che per noi Ita­
liani l'utilità vera dell'esposizione generale 
deve provenire, meno dall' esposizione in su 
stessa, che dalle faticiic e dai prepara­
tivi necessarii ad aprirla. Non e' impor­
tano tanto i risultati, che si potranno mo­
strare al mondo, quanto che per presentare 
ad altri quei risultati, sia d' uopo (leslare nel 
noslro paese laute forze latenti o sonnocchianli, 
usaie gli stimoli dell'emulazione e della pub­
blicità, produrre un movimento, che impres­
so lina volta alle menti e alle mani, non po­
trà iiirestarsi cosi presto. Ouaad' anche adun­
que costasse l'esposizione del 4850 danaro 

muyitDiia (irundi/lora, aprirsi dei selle eoiiic fos­
sero tallio porlo, e dogli assi appesi alle pareti 
,1 guisa di ragni uioslriiosi. Tulli i di lui pensieri 
si concontravano ad un unico punto: In qual modo 
nioUore a prolìlio un segreto che m'acquistai a 
così caro iirozzo? E si dicendo, gli si prcsonlava la 
idea di diniaiidarc un congedo por darsi a qiialclio 
viaggio. l'en.sava Ira se, die a Piirigi avrebbe sco-
lierlo dolio caso da gioco dove faro la propria for­
tuna ili Irò colpi. 

C ora a Slosca una società di ricchi giocatori, 
sollo la prosidoiua dol colobro Tcliolialiuski, che 
aveva piissato liilla la sua vita al gioco, non senza 
buscarsi dei milioni, poi gran molivo ciie guiuia-
gnavii liigliolli di banca e non perdeva ohe moneta 
spicciola. I,a sua casa addobbala magnilicamento, 
la sua cucina sipiisilissiiiia, i suoi modi confiden­
ziali 0 IVanclii gli avevano procaccialo diversi a-
mici od altirala la generalo simpatia. Egli si recò 
a l'iolroburgo. UeniDsli) la gioventù frequentò i di 
lui coiivogiii, dimoiiticiuulo i bulli per le soralo da 
gioco 0 preferendo le emozioni dol lappeto verde 
alle Insinghc della civeltoria. Iformann venne con­
dotto da Karumof in casa il signor Tchokaliuski. 

Traversarono una lunga (ila di Stanze occuiiato 
da sei'\ilori in gran temila. ])apporluUo folla o 
courusiono. Qui generali e consiglieri inlijni elio 
giucaNano a visi. Là giovanutli slesi su' dei divani 

c fatiche e perdite di tempo, il giiadaj 
farla ci sarebbe sempre grande, jiurcliù non 
ci accoiilenlassirno d' essere le scimmie allrni» 

Uno dcî Ji ajipunti, (die V AH.<itria fa allo 
esposizioni industriali moderne, è il seguente. 
Essa dice, elio « esagerando la parte decorativa 
e di tutto apparato nille esposizioni le si 
fanno liegenerare in ciarlalaneiia, e si con­
ducono a dare rilievo a ciò ciie non ù, in­
vece che a ([nello eh' esiste veramente. A ciò si 
rimcdierebbe |)rociniiudo, nell'ordinamento del­
l' assieme, di far prevalere il principio stati­
stico u\V ai'listico. Alle apparenze esterne non 
devoiisi mai sacrilieare gì' intimi scojii d 'un ' 
istituzione; ed un'esposizione industriate non 
si fa per oll'rire impressioni armoniche e per 
soddisfare arlislicdincnte. Un coiiveiiienlc oi'-
dinamentu stalislico di tutta 1' industria ha i-
nollre il grande vantaggio, che senza abba­
gliare gli occhi, agevola la cliiara visione c(J 
il confronto di tutti i rami e di tutte le par­
ticolarità, promuovendo cosi lo scopo pvinci-
pale deli' esposizione, eh' è quello di servire 
di scuola; eh' esso, invece di nascondere Sotto 
ai falsi splendori delle esteriorità le lacune ed 
i difetti dell' industria, che ora difQcilmente 
e solo con grande studio si- possono sco­
prire, facilita il conoscerli; che in fine ac­
cresce anello straordinàriamente l'interesse 
scientifico per le esposizioni ed eccita allo 
studio in varie direzioni. L'esposizione non 
deve mostrare soltanto quello che si può fare, 
ma anche quello che non si fa, le lacune e 
le mancanze, che si trovano tuttavia qua e 
colà e le vie per le quali si possono togliere. 
Il principale qui non ò il mercato, ma la 
scuola^ ed a fjueslo punto di vista si devis 
tenersi fermi sopra ogni altro. L' utilità prin­
cipale delle esposizioni non deve cercarsi nel-
r immediato incremento dolio spaccio, nem­
meno nella più dilFusa riputazione, cose che 
non mai si raggiungono se non incompleta-

clic prendevano I gelali e funiavaiio dolio lungiio 
pi|)C. '̂olla sala principale, davanti una gran tavola 
intorno a cui facovan rossa una ventina di giiii:a-
lori, il padrone di casa teneva un banco di fa­
raone. Gli era un nomo di circa sossaiil' anni, 
dolce e nobile d' aspcllo, con eapolii biaiielii come 
la nove. No' suoi occhi brillava un sorriso perpe­
tuo. Naruiiiof gli prosoniò lleniianii. Teliekaliiischi 
gli tese la mano, lo disse il bonvcnulo, lo avverl'i 
che da casa sua orano sbandito lo cerimonie, e si 
mpose a fagliare. 

Il taglio durò allungo; si pnnlava su più ili 
tronla carte. Ad ogni colpo Tcliokaliuskì faceva 
pausa per lasciare ai vincolili ii tempo (ii fnv [la-
roli, pagava, ascollava civilmente lo recriminazioni 
e piti civilmcnlo ancora faceva abbattere lo corna 
che qualche mano iiulisercla si pcriuoltova di con­
gegnare. 

Finalmente il taglio cessò; Tchokaliuski, fece 
le carte, aiiparccchiandosi a tornare da capo. 

— Mi pormettolo di prendere una caria? disse 
Hermann allungando la mano al di sopra d'un 
omaccione clic occupava un inloro lato della lavala. 
Tclickaliuski, dirigendogli un grazioso sorriso, fece 
un inchino in sogno di acccttazione. A'arumuf si con­
gratulò con Hermann perchè avesse rinuncialo alla 
sua abituale austerità, ed augurò la maggior fortuna 
possibile al suo debilito nella carriera del "ioco. 
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mente e con sncridzii por gl'industriali in da­
naro ed in tempo maggiori del vantaggio pros­
simo ? ma bensì noli'occilamento a nuovi mi­
glioramenti ed invenzioni, nella mutua cono­
scenza dei bisogni e delle prestazioni, nel-
r apparenza delle lacune n dei diletti e dei 
modi di toglierli, nella tendenza a perfezio­
nare ed a raflinare il gusto. Per quanto è 
possibile, l'esposizione devo presentare un' 
immagine la più completa, sincera e fedele, 
di tutta r atlivilà indusliiale dell' ii\lcvo ter­
ritorio che rapjireseiita ; siecliè vi si trovi rac­
colto dappresso o si possa comprendere il po-

« e d il ncgalivo in tutte le direzioni, e 
' oeeliio esercitato apparisca riconosci-
I incorporato nel suo assiemo I' orgn-
eeonoiuieo dell' intero. Soltanto sulla 

bas(! della stiUislica l'esposizione può avvi­
cinarsi a (piesto scopo, a 

Codeste considerazioni dAVAuslria, quan-
tunquc per esso non dehb'msi trascurare gì' ac-
cessorii spettacolosi die ad un' esposiziono u-
niversalo sono uno dei moli\i di attirarvi i 
visitatori nazionali ed esterni, cose lutto die 
pur giovano allo scopo ultimo dell'esposizio­
ne, ne sembrano rii^iouevolissinio : ed anche 
noi abbiamo insistilo assai soli' idea di l'are 
dell'esposizione di Toi'ino del '18(50 Ì/)Ì(( .ita-
tifitlca ivsibilc (li (jKcIhi che è e dia produ­
ca la uosti'a puitmilu. Di alcuni rami prin­
cipali di tale stalislica abbiamo parlalo al-
(pianto diirusnmenle; ma si devo iuleiulere, 
clic tale statistica si ba da procurare di ren­
derla completa in tulli gli altri, scgiuitamentc 
in quelle industrio speciali ed ereditarie di al­
cune Provincie, o ciiiìi, elio potrebbero rico­
vero uno s\iluppo maggiore congiungeiido 
all' abililà persomdo i trovati moderni delle 
scienze. Conviene notare elio l'esposizione del 
'1800 a dorino, per molli molivi, elle ora 
non staremo jimilo a discutere, bastan­
do di accennare (piesto solo di'essa sareb­
be la prima in Italia, e probabilmenle per 
molli anni non iivrebbe la seconda; coiivien 
Moliiro diciamo, d i ' essa avreblie un doppio 
ciiralle.ro disliulo, d' essere cioò universale e 
nazionale ad un tempo, in (pianto l'esposi­
zione sarà universale, non starà in noi di com­
pletarla. Bisognerà, che noi aeeetlinmo dagli 
(;sposiloii esterni (piello d i ' essi si compiace­
ranno di mandarci. ILd ù pii!i probabile, che 
essi manderanno a noi meno cune, che non 
no mandarono a l.ondra ed a iNiiova York 
0 die non ne manderanno audio a Parigi, 
(piand' ancbo si ]irenda tempo Uno al 48GO 
a l'are l'esposizione universale, smetlendo l'i­
dea intempestiva di volerla nel IHo?. Fin-

— Va ! disse llermann dopo aver scritta una 
cifra sul dosso della sua carta. 

— Gonio? disse il Iniueliiorc strizzando gli oc­
elli 1111 poeliino. .Scusato non vedo. 

— Quaranta setto mila rullìi disse Ilorniann. 
A questo parole, non vi fu testa elio non si 

alzasse, non sguardo cito non si rivolgesse soprii 
Jlei'niaiin. Egli iinpazziseo, pensava Nuruniof. 

— Permetletonii di farvi osserviiro, sigEioro, disse 
Toliolvalìuslu, col suo perpoluo sorriso, clic il vii-
Siro gioco ù un po' l'orlo. Qui non si ò soliti pun-
\\\yc più di duooonli) sotlanlaeiiKiuo rubli pur colpo. 

— tiisonnua, disse Iteruuinn, leouto o non lo-
i i o l u ' 

Tfliekalinski s'inchinò in segno di aeeonscn-
linienlo. 

— .Solo volevo farvi osservare, diss'egli, die 
(pianlunipie io sia nlTiillo sicuro do' miei uinii'i, 
non sugli» tagliare elio su' diniiL'o eonlaulo. Suo 
\)orl'i;lUiiiienlo eonvinlo elio la vostra parola è liui-
l' oro, ma, per 1' ordino del gioì'» e la faeililà dui 
eidi'uli, vurrî i mi faeeslo la uompiaeen-/.a di copri­
re la vostra poiiUda, 

lluruiann eslrLisse dui [lorlafogli un vigliotto e 
1» siMU'se a 'l'uliuUidiuski, il (piulu, dopo averi» e-
s;iniiu:ilo a ooip» d' ouuiii», 1» rimiso sulla earli 
di Hermann. 

Poi luglio; a dritta un dicul, ii sinistra un Ir,'. 

elle si traila del di fuori non possiamo clic 
rivolgerci con un invilo generale agl'indivi­
dui, i quali verranno nd esporre a Torino 
appunto in ragione della maggiore probabilità 
di spacciare la loro merce, o di farsi cono­
scere, die crederanno di trovarvi. Noi dovre­
mo cercare d'invitarli all'esposizione con tulli 
gli alleltamcnti possibili, tanto in qualità di c-
spositori die di visilaloii, lasciando anche in­
tendere ai |iiimi che sì potrebbe cogliere 
l'occasione per farsi un musco di inacebiiu», 
e di modelli, che reslerebbcro in esposizione 
periiianenle a vanlaggio ancbo dei costrnllori, 
e procurando di dih.'tiare i secondi : ma alla 
fine è libero ad essi il venirci, o no. Se ci 
affidassimo alla spontaiieiià degli Italiani, la­
sciando che individualmente ognuno dei |)rn-
dutlori mandasse o no all'esposizione le cose 
sue, saremmo certi di averla molto incom­
pleta come statistica visibile (jciierale del no­
stro paese per gli sco|ii che vennero sagj^ia-
mentc indicati nell' articolo del suceilalo gior­
nale. E (piesla parte, la (piale •dipende da 
noi, devesi, come dissimo, iirocuraro che rie­
sca completa. Ed ecco perciò appunto ren­
dersi necessiiria 1' opera preparatoria ed ordi-
nalrico di tutte le esposizioni parziali dello 
singole Provincie naturali della penisola, l 
Comitali diiellori di queste, che agirebbero so­
pra uno spazio ristretto ed a loro interameiito 
nolo, sarebbero i soli clic polrcbbero far sì, 
che r cs|iosizione generale fosse completa dal 
|iunto di vista della statistica iiazion.de. il 
18K5 sarebbe l'annata dei pvcpnralivi e de­
gli studii, della discussione mediante la stam­
pa, del riassunto delle opinioni in foimule 
concrete, dell' ordinamento preventivo, secon­
do il (luale agirebbero i varii Comitati spe­
ciali. Di questi ogni naturale provincia n 'a­
vrebbe uno per la statistica naturale scien­
tificamente ordinata, uno per 1' industria 
propriamente della, uno jier i diversi rami 
dell' industria agricola, uno per le arti bello. 
'l'ali Comitati cserciterebbert) la loro attività 
sul territorio e sul ramo ad essi assegnato 5 
per poi unirla nelle esposizioni iirovinciali 
del '1856, 1857 e 18o8, tenute ora in un 
luogo, ora nell'allro della provincia. Nel 1839 
le esposizioni parziali divei-robbero com|iiete 
nei eapiluogbi degli Stati della penisola a cui 
le diverse provincie naluiali appailengoiio. 
Per il 18C0 sarebbe tutto preparalo, onde 
l'esposizione generale l'osse completa, in qual-
lio anni s' avrebbe avulo tutto il tempo per 
riempiere le lacune die potevano lasciare le 
esposizioni provinciali. Avverlite dai Comitati 
[larziali (piesto lacune, essi procurerebbero di 

Guiulagn», disse Iturinann niostnindo la sua 

carta, 
Un lungo cicalio si diffuso Ira i giocatori. Per 

poco, i sopraccigli del baneliioro si contrassero, ma 
il suo ordinario sorriso non tardò troppo a rieoiu-
parirgli sul volto, 

— Volete il pag,aincnlo'.' domand(') al vincitore, 
— .So Ilo avolo la bontà. 

K Tclickaliuski pagò sol fatto con dei viglìellj 
di banco, Tlcrinann intascò il guadagno 0 allonla-
nossi dalla tavola. JSaruinof non reggeva in sì; 
(hilUi sorpresa. lUinnann proso una lazza di linionea 
0 si ridusse a casa. 

1/ indomani a sera, tornò da Tdiekaliuski, dio 
leiieva banco di nuovo; 0 (piesta lima i ponliilori 
s'affreltiirono a d;irgli posto, Ti'liikidiuski, bene 
inleso, lo accolse in aria ciiro'/izevolo. 

Ilermiiiin alloso un nuovo taglio, indi puntò 
su d'unii carta i suoi ([naranla setto mila rubli, ag­
giungendovi iiiolli'o tuttala vincita della sera prima. 

Tdiekiiliuski cominciò a liigliaro. Uscì un 
l'unii! a di'iiu», un sello a imincimi, 

llermauu iiiosirò uu scilo. 
V'ebbe un ali! generale. Tclickidinski si tro­

vava naliiraliiu'iile in (pialclio imb.irazzo. Coniò 
iio\aula ipialli'o mila l'ubli 0 li rimise ail lier-
iiiaiiii. elle li ricuVL'llo col massimo saug'ue ficddo. 
l>ol, alzatosi, pail'i. 

riempici le nel miglior modo possiliilc, dando 
istruzione agi'ignorniili, slimoli ni pigri, in­
dirizzi a luUi. Rappresentala lulta la stalislica 
natui'nlc, induslriale, ngricola ed artistica dei 
varii paesi nelle esposizioni provinciali, essa 
si troveiebbe unita nella generale in modo, 
che potrebbe servire d'istruzione popolare a 
tulli, di studio ai più dotti, di punlo di |)ar-
teiiza per l'avvenire, d'indirizzo comune, nel 
tempo medesiiiu) che gioverebbe ai nostri 
ccmaierci cogli esterni. 

In (piesto modo il vanlaggio maggiore 
dell' esposizione universale sardibe di aver 
dato vita colle esposizioni provinciali a (piolla 
gara di operosilà e di studii e di concorren­
za nel bene, die rigenera le società toglien­
dole dall'ozio, dall'aiiatia, dalla stagnazione 
abitudinaria, AceaJeinie scientifiche, società di 
belle arti, camere di commercio e d'industria, 
società agrarie, od esistenti, 0 da fondarsi da 
jier lutto a tale scopo come Comitali diri-
giMili le esposizioni parziali, riceverebbero da 
ciò un impulso alla loro trasformazione e vi-
vilieaziiMie. 

Ci siamo fermati su questi pensicrij per­
dio d'accordo col giornale I'.l'iMS/cm credia­
mo, che l'idea della statistica sia tale da as­
sicurare alle esposizioni una vita aiiclie per 
l'avvenire. Le esposizioui uiìiccrsali, quando 
sieno stale tenute, l 'uno dopo l'altro, in tutti 
i |!Ìù gran centri della Nazioni, dovranno a-
spetlaie del tempo a riprodursi, e non si con-
leraniio forse dopo uè per quinqueiinii, nò 
per decennii, ma apjicna per (piarli di secolo, 
i-'robabilmenle esse daranno luogo ad un al­
tro genere di csiiosizioni miste, clic si faran­
no successivamente sui lembi del mondo in­
civilito, perchè vi eserciliiio una specie di 
attrazione sopra gli abitanti dei paesi vicini, 
che s'incamminano all'iiicivilimeiilo. Ma le 
esjiosizioni provinciali riniarranfio un' istitn-
zioiie pernianenle, associala ad altre istitu­
zioni che servano all' istruzione tecnica ed al­
l'educazione estetica e civile del Popolo; e 
le esposizioni nazionali statistiche potranno 
ripetersi ulilmcnto ad inlervalli non più lun­
ghi di dieci anni. La statistica visibile di ciò 
che i paesi sono e fanno è per noi di late 
importanza, che vorieiiimo vederne divulgala 
al più possibile l'idea, affinchè s'avviasse 
\ orso r attuazione, inipadronendosene le menti 
degli studiosi, che amano coi falli il loro 
paese. 

Poiché ci siamo su questo soggetto, nei 
due numeri succcssi^i esamineremo gli altri 
appunti del giornale, che ne fu occasione 
a lornare sull'esposizione di Torino del 1860. 

^ i l I 

K la diinane riapparve all'ora solila. Tulli 
lo slavano allondondo; i generali e consiglieri 
privali avevano deserto il loro visi por assistere 
a (juella giocata straordinaria, I giovani olTicialì si 
eran tolti ai loro divani, 0 tulli i domosilìci s'af­
follavano nella sala, llerinann vcdcvasi attornialo 
da una niolliludine di curiosi. Al suo presentarsi, 
gli altri giocatori si astennero dpi puntare ncll'im-
pazieiiza di vederlo allo iiresc col liancliiere, clic, 
pallido, ma ognor sorridente, lo vedeva accostarsi 
alla tavola 0 disporsi a giocar solo contro di lui. 
jVmbiduc disfecero alla lor volta un mazzo di carie. 
Tdiokaliuski mescolò, llerniaun levò; poi prese una 
caria e la coperse d' un pugno di vigli(ìlli di ban­
ca. Pareva di assisloro ai preparativi d'un duollo. 
Un silenzio profondo regnava nella sala. 

'l'clickaliuski comiiieiò a tagliare; lo suo mani 
tremavano. A dritta, si vide uscire una dama, a 
sinistra un asso, 

— L' asso vince, disse Hermann, scoprendo la 
carta. 

— T̂a vostra dama ha perso, disse Tchekaliustd 
in tuon di voce ululata. 

llerniaun trasalì. Invece d'un asso, egli si 
lcovava iniimizi una dama di picche. Non poteva 
pieslai' fede ai p.i'opri occhi, non poteva capire 
come s'a\essu ingaiinalo a (]uol modo. 

rissando lo sguardo su (piella cavia fatale, 
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Come può vedersi, ciò clic. Jissimo sull'espo­
sizione progettala può valere per l.e esposi­
zioni future degli altri paesi, per ciò che ri­
guarda il vantaggio di l'arie dai punto di vi­
sta slatislico. 

SUL GIOUI^ALE DI LliNGUISTICA 
DEtX'ASCOLI. 

(conliminaioiip K fiiii! v. mini, 83.) 

La ragiono umana, annata iluHa scienza del se­
colo XVII, noi XVlll osò tonUuu la lieoshu/.iono 
della niosolia polilica e civile; onde lo menti orlo-
dosso no fuioiio allarmale, o veggcndo non baslaro 
allo diteso le verrUie opero, ricorsero a specnla/.ìoni 
mìstiche e sovrannalurali. Onde a Siissmilcli, die pri­
mo disse rivelati il linguaggio e V alfabeto, lenne 
dietro una turba di scrittori cosi prevenuti, che 
Gioberti pure, pochi anni sono, asserì un're. (allo 
il callo ad o'jni asmirdo chi pensi atto 1' uomo a rin-
veniro da sé vocaboli o grammatica. Xoiulinieno la 
scienza, come quando corcava la via agli anliiìodi 
e l'orbila della terra, contro ideo preconcolle, 
passo passo impcrliiibala procedo allo scuoprl-
nicnto delle leggi generati di lìlia/ione coriUm-
poranea del linguaggio o del pensiero, e dei niiMli 
pel quali da germi semplicissimi sali alle aidiUssi-
mc sìntesi delle lingue col'u altuàli dell'^".nroiia. 
Le quali per consuetudine sembrano piane e natu­
rali, comò le Iutiero dell' alfabeti), e corno ai provelti 
appariscono lo formolo algibneho; ma pure, chi 
ponderi l'immensa distan/,a";daUa sintesi di una fur-
mola algebrica al primo calcolo di somma sullo dita 
delle mani, e da una lettera, che esprime un suono 
universale in tulle lo lingue, alla prima scrittura 
che fu l'ombra di un corpo, può avere immagino dei 
procossi dai primi embrioni del linguaggio e del 
pensiero, alla lirica di Manzoni, alla salirà di Giusti. 
Ascoli non esitò a dichiararsi ape riamento per la 
teoria scientifica cosi: n Più la scienza si avanza, più 
estendo la indagine, e sempre in maggior copia trova 
nel linguiiggio, non già le impronte d 'un unico 
getto primiero, ma sparse dovunque le traccio d 'un 
progressivo sviluppo, ma la serie delle osservazioni 
e dello scoperto primitivo dell' uomo , specchiate 
nella parola, ma il conquisto, per cosi dire, della 
inflossiono si nel vpcabol» che nel periodo. « 

Parò procede questo fjiovino scritloro mostrando 
come onoinalopoio dell'Europa, dell 'Asia, de l l 'A ­
merica, si dilatarono per varia vicende a molleplici 
lamiglìe; e lo sue prove sono aperte con quella ni-
Udezza ed universalilà che fanno chiaro il di lui 
amico Marzolo. Col quale ha comuni altri principii 
generali dì origino e di svolgimenlo dei linguaggio, 
non già perchè da lui li approndn.sso, ma perchè, 
come il Marzolo, studiò con acume di menle e cnu 
indipendenza dì giudizio nella vasta congerie dei 
materiali linguistici: onde, come Marzolo *enza av­
vedersi si trovò in molto cose luiove o per vie di­
verso nello slesse conclusioni di iMichs, dì Humboldt 
0 d'altri , V Ascoli convenni! con lui, e quesla ar­
monia spoiilanea e necessaria è la più flvideiile ri­
prova della vcrilili scientifica di alcuni canoni della 
linguistica. 

gli parve elie la dama di picche facesse il' occhio 
e gli sorridesse in aria burlevole. Allora «onobho 
con orrore, che una tal qual rassomiglianza esisteva 
tra quella dama di pieelce e la defunta conlessa. 

— Maledetta veeehia! gridò spaventalo. 
Tchekaliuslvi, d' un colpo di rastrello, liiò a 

su tutto il guadagno. Hermann riioase immollilo e 
annientato per lungo tempo. Quando inline al.dian-
donò la tavola da gioco, s'inteso da per tulio un 
cicaliu'cio fuor dei eninnni. Famosa puntata! dieo-
vauo i giocatori : Tcliekaliuski fece lo carte, e la 
parlila iiiosegnl, 

CONCr.USIOM'. 

Kerniann è divonlato pazzo, ICgli si trova al­
l'ospitale d' OliukUof, N. 17. Non rispondo a nes­
suna domanda che gli venga fatta, ma Io si odo 
ripettere ìnocssantoinontc : tre — sulle—asso! — 
Ire — sello — asso ! 

Klisabclta Ivavowna ha sposato un giovino a-
maliilissiiuo, figlio dell'inlendente della eoniessa, 
die ha un buon impiego e so la campa bene. 

Toniski è passalo eapodi sijuadroiu', e s'ani-
mugliò colla principessa Paol ina . . . . 

A fonderò gli idiomi, quindi ad accelerarne lo 
sviluppo, contribuì specialmcnlo la scrillurn, .onde 
l'autore vleno investigando le origini dell'alfiibelo, 
0 scopertelo, soggiungo: o Scrina una favella, le si 
piegano i dlalelli affini, o lo rozzo genli, o circon­
vicine, o investile parlanti idiomi non consaiiginineì 
a quella, sono invaso dalla superiore civillà do' pos­
sessori della lingua scritta, la quale accoglie, e si 
assimila parte del loro parlari che sconfigge. Scril-
la la lingua, essa olire raccolto o comune il la­
vorio .secolare dol pensiero, o ricovra sotto alla tu­
tela dei savi!, dei grandi, dei sacerdnlì, che no ot-
leiigonn lacilo organo di potenza u di incivilimen­
to a. Cosi formati gli eloqnii nazionali, per mille 
modi s' Inlrecria»') fra loro, ed accumulano e fanno 
rlgermogliaro fallì ed ideo, portando seco la .storia 
dell 'umanità; laonde seguila l 'autore a diro che 
a lo studio lilosofico-slorico delle lingue spia II reale 
procedimento dello spirito umano, riuscendo come 
l'aniilomia alla medicina, crilerio di sicurezza alla 
liinsofia, e col rilevare affinila Ira lo stirpi apparen­
temente più diverse, viene in aiulo ai piiiuipii di 
tolleranza e di fralernità delle Nazioni. » 

Appresso discorro l'Ascoli con corredo di dot­
trina, elio sembrerà nuovo in Italia per questo ar­
gomento, della storia della lingjiiistica, partendo dai 
concetti lilosolìci, che ne ebbero i Greci, o proceden­
do sino a giorni nostri. E viene mostrando come per 
nU lìbrei, quindi per gli Arabi, allo studio grarn-
mallcale dello lingue classiche si vcnnn intcssendo 
quello delle lingue semitiche, e come il dizionario 
persiaiio-roman'o-latino, legato da! l'elrarca alla Ke-
pnbblica Vunela, forse trascrltlo da lui stesso, e 
pubblicato primamente da Klaprolh, sia il primo 
saggio di viicabolarii di lingue asialichu per gli eu­
ropei, anteriore por lo meno di due secoli allo rae-
colle del l'ìgafelta da Vicenza, stimato dall' Ad<;lung 
le prime dì talo conio. 

La mento del nostro scrittore contempla gli sln-
dii linguistici da queir altezza che domina ezian­
dio il resto dello scibile; onde la sua dottrina 
non ila 1' aridità, frequento in chi ò assorbito da 
uno studio speciale, ma no fa balenaro le applica­
zioni facili all' incivilimento. Come già le colonie 
iinlichu fenìcie e greche vantaggiarono la madre pa­
tria nella potenza materiale u morale, e quindi rea­
girono sullo sedi avite colle armi e colle arti, così 
ora l'estrema Europa riversa sull' Asia (dondu nella 
rimota antirhilà Irasìso per lungo ordine mollo fila 
di coltura e di stirpi) la sua potenza matcrialu e 
morale, retribuendola largamente do' doni vetusti. 
Jìd ora cho per la spedizione americana alle isolo 
Sandwich ed al Giappone, per la rivoluziono cbinese, 
fomentata dagli Europei e dagli Americani, per la 
strada ferrata dell' Islmo di Suez, o per lo impresi» 
delle armi allealo noli' Oriente, l'Asia tutta si aprirà 
per (Igni verso allo ìnlliienze europee, o tributerà 
all'Europa più larga messo di frutti, si rendo [ur­
gente che anch'! I' Italia accorra al grande mercato, 
e come è più vicina, più nota o più cara ne! Levante, 
rannodi lo verchie tradizioni, e si giovi delle con­
dizioni nuove. Ma per queslo le ò mestieri lo slrii-
nienlo delle principali lingue dell' Asia; e ben lo 
vide r Ascoli, il quale per tale oggetto spccialniunio 
assegnò parto prlncipalissima del suo giornale allo 
studio delle lingue orientali. Le quali per sussidii 
di grammatiche a di lessici sempre migliori, e del­
l' niiil'iirme scrittura alfabetica pareggiula al suono, 
che non tarderà ad adottarsi, giusta la (iroposla di 
llnpp e r applauso di molli, perderanno quelle ap­
parenze irte, selvaggio ed indennìbili che prima 
spaventavano i dotti. Già gli spiriti orlenialì s' a-
prono avidamente allo produzioni inlellellnali euro­
pee, come già r Occidente si schiuse alle idee del­
l'Oriente; già a Uohii si pubblicano tradolto nell'in-
dostanu le migliori opere inglesi, già la Persia ap­
plaude alla Iraduziono nella propria lingua delle 
opero di Marco Amelio, ì Chinesi leggono già le fa­
vole d'Esopo Iradolle nella lingua loro, già l'Eneide 
viene pubblicala in prosa hoirgaluse, mentre l'esor­
dio dell' Iliade è Iradollo in .sanscrilto: laonde verrà 
tempo vicino, in cui dotti italiani potranno cercar 
fama e fortuna Iraducendo in turco, in arabo, in 
persiano, 0 in altre liiiguo orientali le più brillanti 
loro opere d'immaginazione, od i più famigliari 
trattali didascalici. 

Li! Nazioni più colle dell'Europa ponno vantare 
con nobilu e lollerabile orgoglio lo conquislc mera­
viglioso fallo da mezzo secolo, eziandio per la lin­
guistica, nella storia antica o moderna dell'Asia o 
dell'Ali iea. Giacché per lei i dolli dell'Europa sanno 
delle origini e delle vicende della civillà dell'Egitlo, 
dell' Assiria, della l'i isia, più elio non ne seppero 
Erudiito, Platone, Arislotilc, che ne ebbero docu-
montì e relazioni dei dolti dì quelle Nazioni, venti­
due secoli sono. I gcroglilìci, muli ai greci ed ai 
romani, ora sono si aperti, cho Lepsius nel 18.i7 la­
sciò in (luo' caratteri ricordanza delle conquiste mo­
derne nella grande piramide eretta cinquo mila anni 
sono, e presto vedremo i collodi do' sacerdoti bnd-
ili.sli e bramini mandare ad Oxford, a lìerlirio, a 
Pinigi, a Torino alcuni dei loro più dolli a corcare 

dottrina, onde inlondcro od illustrare le loro opero 
più antiche, Cosi la linguislica non solo di.ssepel-
llsco 0 ricompone la storia, ma avvicina tempi o 
Nazioni disparattsslme, o mentre riduce i zingari allo 
fonti Indiane, li alTratclfa ai civilizzatori della prisca 
Europa, e nello formo vocali del pensiero, trova ri­
conferma do' motivi, poi quali l 'arie assìria si ran­
noda alla indiana, o rigennnglia poscia ;iullu puj-
siann, nella greca, nella clrusca, o rome i mìli greci 
italici 0 druidici non sono solitarii, ma accennano 
a Iradizioni del lontano Oriento, «co lontano di leg­
gende del primi vagiti della civillà. La quale, es­
sendosi venula formando da lanli frammenti varia­
mento elaborali noi passaggio per l' Egitlo, per la 
China, per r [lidia, per l'Assiria, por la Persia, per 
la Lidia, per la Venicìa, per la Palestina, per 1' A-
rabia, u nel vocaboli, nelle tradizioni, nelle storie, 
no' coslumi serbamlo vivo le ricordanze di quo' pro­
cessi, no stimola sempre più a penetrare col mezzo 
delle liiiguo di quo' paesi nell'intimo do' pensieri, 
elio ne irradiarono, A questo grande banclietlo di 
scienza e dì umanità si andrà accostando I' Ascoli 
col suo giornale, al quale perciò auguriamo di cuore 
conforto ed accoglionza, cho ne sarà misura dello 
speranze, che si polranno concepire per gli sludii 
italiani. 

G. Uos.i. 

NOTIZIE 

DI AGHICOLl'UllA, Al i l i , COMMEUCIO, 

LETTEUATUUA KCC. UCC. UCC. 

In Spagna 
vennero ordinali iiiiporlauii Livori. Aìciino ccii(iii.'ij.'i 
di pcrsont! liiviit'iiiiu n(iiraci|ucdol[o di IVIiidi'iil ; si la­
vorìi per le sUudc l'i'iriile e nei polli. Km giorni .saia 
fiiiilo il Iclegiiil'o elelli-ico, cliu deve uuiiu .^ludiid con 
Parigi 0 col i'cslo dell' Eiiiupa, 

Li cmigvazioiie tedesca 
trovasi in conlintio aumento, Sulu nel mese di Selteiii-
liie pailirono da ilrcnia 53 Ijuslliiieiili con iTì,?)r(i e-
niigrali, Quest' nono no pailiiono da (pici porlo non 
mono di tìQ,i4G, cioè 20,760 più elio 1' MUIU scorso 
«Ila Sless.i cpocu. J)a Anihurgo lino alla lina di Set-
lenibre no pnrlii-ono a5,G83. Un numero giiindc di 
emigrali poi s' imbarcano ad Anvcisii, M' llàvrn ed in 
in allri porli. Di più 1' eniigrazioue continua anche in 
questo mese. 

La popolazione della Prussia 
nlla lino dell 'anno iSSJi «.scendeva a 17,057,1)0.^ nlii--
tanti. Ad onla dell' cinlgrir/.iunc enntlnua, In popul.i-
ziono della Prussin, come quella di Inlla la (lerniniiiii, 
tendo nd accrescersi scmpro. 

GÌ' Israeliti della Germania 
t.inno dello collellc fio di loro, ondo porgere ai 
coiieligioii.irii dell 'Oilenle la convcnlenlc Isti ii/.luiie 
nello scienze e nelle niti, nirmcliò essi possiinu ii|ipiu-
llltare delle nuovo condlzlniii, che si pre.seiilan» I.II'D 
nell ' Impero Oltoinano. OilValli culi'islrnzione piiiin di 
tutto [Kitrunna le populiiziuni non nmsnliniine deli' fin-
pero Olloin.'ino fnrsi valere. Siceoiiie in Oiienlo iiim 
andrà mollo, elio .s'iiiizlcraiino inliii|ncse d'ogni genere, 
così I Greci, gli Armeni e gl'lsr.ielili polrannu viiler.ii 
dell 'istruzione ricevuti! per venirsi iirriecliendo e quin­
di por eoniiiiidiire In l'iillo anello ai iiiusiilmnni. Questa 
sarà una ril'orma l'orso più valida di qualunque altra. 

Noti zie 
relative al commercio generale 

Il fallo ulliino più proiniiieiito clic ci ficcailo 
di osservare nella iiosira rivisla del (joiiiinorcio 
generale, 0 elio aitilo 1'allunzioiio di tulli, conio 
(inolili (li cui parlarono i gioinali di Vienna, di 
Parigi 0 di altri paesi, ò 1' aiiiiieiito dui dazii 
nella tarifl'a dello .Slaln Romano. Tale fallo viene 
dalla stampa tanto più notato, in (niaiito osso si 
oppoiio alio idee goiioralineiile rieevulo allesso in 
tutta l'europa, e dall' esperienza 0 dallo palpabili 
cifro confermaU', 0 elio olfcnde interessi esistenti, 
senza elio nioslri di giovare por nulla allo scopo 
voluto raggiungere con tale disposizione. 

Gli alti dazii siili'inlrodiiziono dello iiierei di 
eonsuino trovano lullavia partigiani dal punto di 
vista della protozimio di certo industrio speciali, 
che non trovando.'ii nlibaslanza l'orli da resisterò 
alla concorrenza di chi sa far meglio ed a biioii 
juorcalo, vogliono oscliulurla 0 l'arai pagare dai 
consumatori la dilTerunza di prezzo fra la merco 
straniera e la prodotta da loro. Qnaiitiinquo ciò si 
cliiami un oll'cndero gì' inlorcssi gonoraii a prò dei 
particolari,un far pag;ire allo industrio vero lo speso 
dello (ittìzio, 0 sìa i|iioslo un sistema cliu si va 
grado grado aiibandonaiulo, pure i privilegiali sono 
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laiilo loiKici piissijssoii del loro monopolio, dio 
ot'i'i'aiio di luilo a|ip:irii'u un sislcnia economico 
niizionale e trovano tiillavia parliginni non pochi, i 
qlmllsidifundono oslinatainuntc sul terreno elio va 
loro inonraiulB sollo ni piedi dinanzi olla luco dei 
falli od all' awleinaménlO:operalo fra i Pòpoli dallo 
niiglioriilo vio di ooiniinieaKione e, dagli accresciuti 
commerci. Ma la supposizióne^ elio gli alti dn/,ii 
possano far aiiinenlaro lo rinidilo dello Sialo, ò 
ormai ahliandonaln da tulli, essondo provalo il 
coiiirario da falli Imninosissiini. Anzi si lia doviilo 
fare la disUnzliiiic fra i cosi delti i.U\m protettnii 
ed i d;i/,ii /hiuiizìtirìif die luoslra come i primi 
soiio„)i(;iriultìre»su di alcuni pi'ivali, in o))posiziono 
ai Secondi die sono udì'inlcrcsse dello Stalo, lor-
inaiulo un;! parlo delle sue rendilo: e l'esperienza 
pro\ò (piasi: in ogni Sialo, che alilwssando i dazii 
dei generi di grande cmisuiuo lo rendilo pubbliche 
aunienliiroiu). 1.0 provò l'Inglnlterrii, la (juale tro­
vandosi ili deiicit eoslantu ricorse allo s|iedieiilo 
di diminuire l'iiiiposla per riempierlo, e <liffat(i 
accrebbe le sue rendilo ed ebbe un iiolevolo so-
luavanzo abbassando e togliendo dazii per parce-
ciii luiliOni di lire slerline. Lo provò l'Austria, la 
(juale prima e dopo del 4 848 fece la riforma della 
sua (arilTa (liigiiJiale, conio misura liiiauziaria per 
aci'rescere le sue niulile. T.o provarono ormai 
(pinsi lutti gli Sluii d'iùu'opa, sicché nei loro bi­
sogni, di\oiiuli, per 1'allnalo modo d'aiumiuislra-
zionc, sU"ioi(liu;irii, eressero a sisloma lale pralira 
di abbassaiueulo dei dazii lino al limite, che non 
lascino più allenamento al contrabbando o diouo 
la massima possibile estensione al cousuino, con-
sorvaudo allo Stalo la sua rendita. La slnnipa ola 
slalistica portano tulli i giorni la prova niatorinlc, 
che tale sisloina è il luioiui ed opportuno; cosic-
dio audio le persone, le (piali, per altri olTicii di 
loro elezione, sono alieno dayli studi! ammiiiistralivi, 
potrebbero venire a cognizione di tali falli, se 
l 'orrore per ìa stampa e per la slalistica non li 
facc.ssp loro ignorare. t̂ Juoslo orrore sarà diminuilo 
allor(piinido, iuveced'impinguare lo scrigno lo si 
troverà |nù vuoto di prima, avendo voluto ripetere 
a proprio costo un' esperienza, già falla prima da 
tulli gli allei? 'r.ile esjK'rienza eoslerà Iróppo, ne 
siamo certi, per non doverlo credere. 

Avvenne prima di tulio, dicono i corrispon­
denti dei giornali, fra cui si conia il Coi'nere Jla-
liana di Fimma ed il J. lìes Déhats, che alcuno 
persone, informalo aniocipalamenlo (Iella disposi­
zione che slava per prendersi, inirodusscro ferii 
p.irtilo di zucchero o d'altri generi di consumò, 
defraudando cosi 1' erario pubblico dello sperato 
aumento di rendita. i\Ia dopo il bollino fallo lo-
g'ilmenle dagli spoculalori bone veslili, verrà quello 
dui coiilrabbaiidieri. A lacere della costa niariUinia 
dcll'Adrialieo; e del Mediterraneo, del lungo e mal 
difeso conline di terra dalla parlo di Napoli, .degli 
altri due conriui del yoneto e del Modcuoso, e' è 
il eoiilino assai esteso e montuoso della Toscana, 
dove i contrabbandieri fecero sempre le loro pro-
vw. I contrabbandieri si mnlliplieher.inno in ragione 
del guadagno che' sperano per la differenza nola-
bilu del prezzo sui duo coiiliiii; ed ognuno sa, 
'•he la vita avvcniurosa ed arrischiala dei contrai)-
bsuidicri mona dirillo a quella di malandrini, di 
ladri, di assassini, essenilo l'uìui soltanto scinda 
dell' altra e .venendo la seconda sovonle come una 
necessaria ei)nseguenzii della prima. Ora, se il por­
gere un allettamento al contrabbando non fosse 
una fiillace e cattiva dispoid/.ione (iminziaria, sa­
rebbe un allo immorale; lale essendo sempre il 
«icUoru altrui in oo(!.asiono prossima di peccare. 
Tanto gli orrori ceonomioi fadimcnte si Iramutano 
il) mancanze morali e civili! L'agevolezza del con-
Irabbando non demoralizza poi soliamo la classe 
Ijassa, cui si crede, sebbene non sia sempre facile, 
di poter conlenero .con ima forza prevalenle, ma 
anche quella mono rozza dei niahutengoli, i quali 
ip Ispagna p. o. si -videro sfac.ciatànicule arruolali 
311 lulia ì'aiuHiinìstrazione, porcili dal conlrabban-
do organizzato ne venne un organizzalo spoglio 
della cosa pubblica, fallo da coloro modesiini clic 
Ile dov.'ebbero ussero gelosi cuslodi, e poi la ini-
Kcria ed il inaleonlcnlo generale, ed i eonlinui 
sovMU'limenli, i quali non sono rimedio al male, 
liu 'ile il germe e le cause sì lasciano sussistere. 

So noi raccomandiamo sovenlo alla giovclilù nostra 
di occiqKire gli iizii propri! iu.'gli shuiii economici, 
uno dei molivi è anche questo deiriiilinio legamo 
sussìsleiilo fra essi o luilo, lo nllre materie.civili. 
• Su r aumòiili) dei dazii d'irapòrlaziono [sni 
generi di forle cunstiitìoha per elTello di, diininniro 
questo, 0 di inaiilenerlo nicdìanlo il contrabbando,» 
con soliraziòne alle pubbliidift rondile, quello sui 
genei'i d'ospurlazioiie produco iineffollo non mono 
pernicioso al paese che l'aihilia. Quale che si sia 
il loro sislciUa ccunoiiiico, quasi lutto lo aminìni-
slrazioni eouvchnei'o in queslo principio, che a 
favorire la proilnzioiie ed il lavoro inlernì e quindi 
la pros()erilà del' paese, giovi agevolare I' cspurlii-
zionu e fr.iiiaarla al più possibile di dazii. Più un 
paese esporla o [liù mezzi avrà d'imporiare, i 
consumi della popoliiziouo si accresceranno e lo 
rendilo dello Sialo cmi essi. So invece s'impedisco 
cogli alti dazii l'ospmlazione dei |irodolli propri!, 
la produzione di questi, si diminuisco o con essa 
il ccìimnerdo e la privala « iiublilica. (irosperìlà. 
I consumatori degli allri paesi iibbaudomini) la 
ricerca in quelli che non ^oglimio (i non iiossono 
loro vendere ("he a caro prezzo e rurcano altrove 
prodiillori più a buon inorcalo, i quali anche si 
Irovano ben prosi», a danno dì culoro die improv-
vidamoiile si chiudono cogli alti (bi/,ìi uii mcrcalo 
a loro pi'p(ii'uo. Questo sarà il caso del dazio au-
inenlalo siili' e.'iporlaiiinne dt'l ca'mipfr dell,! Koina-
gnu. Mai più l'orso s' era prescntiihi una cosi bella 
occasione per aiicresccre la produzione ed il com­
mercio poulilicii, alle s|iese (lei, canu|io orlodosso 
della Russia e coi danari'dell'industria anglicana.' 
iN(!lle Legazioni la-produzione ddcanàpo qnesl'an-' 
no avrebbe puluti) accrescersi, avvantaggiandosi 
dei buoni p rexz io della ricerca inglese. Nò il 
vanlaggio si sarebbe limilalo a quest' anno, che 
(piando il eompraloro' impiira una slradu e vedo 
d i ' è la buona, non suole alihaudonarbi, se nini 
no trova una migliore. Il guadagno dei collivalori 
e, dei oommercianli di Bologna o di Ferrara, au-' 
incnlandn il benessere e I' aciiontenUnnento della 
[lopolaziom,', avrebbe anmenl.itn altresì le imporla-
zioni od i consumi e (piiudi le rendile dello Sialo. 
Kd ecco, elio ad opporsi alla forlunalaoccasiono 
viene un auiueuto di dazio- siili' esporlazione; viene 
a logliero uii tanto vanlaggio al paese, respingendo 
i coinpralori, che'andranno a provocare la produ­
zione allro\oi •' • -- ' 

Qiiesli. errori- oeonoinid somigliano agli allri 
d' impedire 1' esporlazione delle, granaglie, per cui 
gì' iuipurtattìri spauriti non, portano I'approvvigio­
namento elio nianrt.a e fanno accroseore più che in 
(jUiiliinqiiH altro paese il prezzo dello vettovaglie, 
e ({' impedire 1' eSjiiU'Iaziono del vino, che sarebbe 
siala Ululo prolicuu- ai proxUilUiri da reagirò a van-
laggiii di liilli. ' 1 • 

K male-, peroln'ìl'ostinazione in quosli gravi 
e perniciosissimi orrori economici no molle in 
sommo diseredibi presso gli slranieri; i (piali cre­
dono che noi siamo indietro assai in confronto dei 
Popoli incivilili nelle praliclie della buona econo­
mia. Alle noslre parole non è creduto, lindiè esi-
sloiio tali falli, die le coiilraddicoiio, Speriamo nel 
leiijpo. 

Il coiumorciò della Gina à graiideiuenlo di­
sturbato dalla guiM'ra civile, che travaglia ora que| 
paese. I capi, degl'inserii diinoslransi luti 'allro 
che favorevoli agli slranieri negòzianli; cosicché 
ciò poirebbo dispiu're lo potenze commercianti con­
tro di loro. D'irosi anzi che i rappresentami d'Iii-
ghillerra, di Francia e degli Stali Oiiiii nella Gina 
abbiano tenuto varie couferouzc ad Hong Kong ed 
a Macao, per mcllersi d' accordo a prologgere il 
commercio dei loro paesi o per rifm-iuare i Iral-
lali. Quoslo accordo poirebbo (jrmlurre qualche 
novità nelle relazioni conimei-ciali colla Cina. A 
Ganlon nessun movimento commerciale, essendo 
impedita dagl' insorti 1' affluenza dall' interno a 
quella pia-/,za dei generi d' esportazione. 

Dicesi, elio la Svizzera, prevedendo che lo 
spaccio delle suo merci in Levante pòssa venirsi 
(liniinuendo per la concorrenza sempre .maggiore 
dio vi farmiuo ad esse qiiind'iunauzi gl'Inglesi, 
i Tedeschi ed i Francesi, pensi a formiirsi in quo' 
paraggi, una rappresenlanza consnlnro, la quale 
sorvci;!! i suoi iulcressi ; e che per risparmio di 

spesa, sia per combinarsi cogli Americani, il d' 
cui iraflico noli 6 di imiiiifalluro come quello do" 
gli. Sviz'/.eri, La C infederay.ione- Svizzera- sia anche 
neguiiando! uti Irallal» di commeriuo col la Confe-
(lera'ziono AiiVerieanà, -— itji' Inglesi 'uiormorano 
seiiiprè (lìir'sul 'comniorcio ìnfermediario fntìo dalla 
Prussia neutrale. Quesi'alino l'Inghilterra pagò 
alla lìiissia 50 milioni di franchi por il sólo, aogo. 
Cosi la Bussia fu .meno danneggiala dal blocco 
nel suo commerciò, che iipn . l'liighillcrra che la 
bloccava, ed il guadagno fu lutto della Prussia. 
{Quest'anno,, lino a liillo settembre, s'importarono 
00,000 lonellale di sego russo, cioè pòco ÌHOiio 
dio in lutto l'anno '1852, tre. quarti dell'impor-
lazione del '185.3 e duo lerzi di quella del 4851. 
Noi qiKillro mesi dell'anno che résbuio la dift*;-
renzu si farà ancora luiuoro. Gl'Inglesi non fecero 
dio pagare il sego più caro del solilo. 'l'aìuntì do­
manda poi cijmo inleòd no dì scioglierò il proble­
ma d'impedire, alla Prìiasia di farsi inlermodiaria 
di queslo (•ommerdo. lilo(!cando anche 1 suoi porli 
e facendo 'la gueiru'.' Queslo può avvòiiire, ina 
gì'inlerc'ssi inglesi no [laliranno ancora più. Si 
vede da liillo ciò, che anche lo guerre e le leghe 
e le (piislioui polltidie presenlomeulc sono iti stretta 
rdazioue cugl' inleressi commerciali ed economici 
dei Popoli, Por questo la classo inorcanlile in In-
ghillerra sjduge ora alla guerra grossa, ondo farla 
liiiilà al più preslo possibile, nel m(3nlre non sep­
pe inule alle lentezze di Aherdeeir nel dichiararla, 
per a\er lempo di ritiraro i pro|irii capitali, im­
pegnali in speculazioni nella Russia. 

Il falli) imporlaiili! deirunìone doganale Ispano-
portoghese, se è vero quanto ci riferiscono 1 gior­
nali, sarchile pirnssiiiui all' esecuzione, paicliù il 
prngellò ne sta per essere pròsenlalo alle Cortes 
spaguuole iuimedialaincnto dopo 1'apertura. Ciò 
liorlcrebbo di conseguenza un cangiamento notabile 
nella larilTa doganale, onde uniformarla nei duo. 
|)aesi; quando puro non si mirasse piUllosto ad 
un lralla(# di reciprocità-simile a quello conidiiuso 
fra il Ziilivcreiu e l'Austria, od a quello degli 
Slali-Oiiili col Canada. L' unione doganale fra la < 
Spagna ed il Portogallo, che forse è progellala; 
per'mandare a vuoto le ideo di unione politica, 
sanerebbe in parte la piaga del contrabbando,, 
elio impedisco nella Spagna, tanto una regolare 
amministrazione, quanto lo svilniipo doli' inilualria . 
nn'zionale sopra basi solido o corte. So questo pro-
gollo riuscisse, sarebbe il più importante fallo o-
conomico dell' annata. Uno degli elTelti di essa sa­
rebbe anche il promuovere lo vio di coiaunica-
ziono fra i duo Slati della penisola iberica. 

Vario sono lo voci cho corrono nei giornali 
ledeschi circa allo trallalivo per la cessione dello 
strade ferrale dello Stato dell'Austria. Chi diceva, 
che la Couipagnìa del eredito mobiliare di Fran­
cia si assumesse tulle lo strade ferrato dello SlaI,o, 
pagando 300 milioni di franchi, in parie subito 
ed in parte più tardi; chi capitalizzando la ron­
dila atlualo dello strado sopra un interesse del 
7 1)2 per '100, con in aggiunta lutto il matorialo, 
conchiudendo quosia granile operazione linan«iari-d, 
quando l'Auslria fosse enlrala dorinitivamonle nella 
alleanza dello polonzo occidenlali; ora la Gazz. di 
il/ilano dice trattarsi della eossiono alla Compagnia 
di credilo niobiliare di Francia, unita ai principali 
banchieri di Vienna, della strada che attraversa 
r impero nella direziono di Bodenbach sul confine 
prussiano a Tumeswar nella Transilvania, mediante 
l'esborso di 200 milioni di franchi e con obbligo 
di compiere la linea. So ipieslo fosso il caso reale, 
potrebbe avvenire ohe late progello ,si connelles-
se a quello di un'altra strada in continuazione di 
questa attraverso l'impuro ottomano, lino a Co-
slaniino|)oli; strada da, coslruirsi sotto la guaren­
tigia dello granili \)Otij)ize europeo allealo. Allora 
il Irallalo di Vienna avrebbe una vera impoi-lanza 
europea; pòlche una congiunzione di, slrado fer­
rale non ifllerrolla dal nord della Germania lino 
a Goslaulinopoli darebbe un impulso affatto nuovo 
al traffico delle regioni cslreino o delle interme­
die. Quanto all'impero ollomano, i cajiilali sposivi 
dagli Knropei savebbevo la maggior guaronligia do' 
suoi futuri progressi nell'incivilimento. Alla Borsa 
di Vienna il 25 corr. diccvasi conchiuso il Irallalo. 
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Auihurgo p. 100 marcilo banco 2 mesi . , 
Ainstcì-dam p. loo lìorinì olaiiit. 2 mesi . . 
Augusta p. 100 (iorini corr. uso 
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